I sofferenti: pietre vive nella comunità

Incontri per i Gruppi di Avanguardia CVS - anno pastorale 2007/2008


1ª Scheda
Come è possibile

(Lc 1, 26-38)

In ascolto di te

Ella rimase turbata e si domandava. In Maria rileviamo due movimenti interiori: il turbamento e la domanda. Il primo è conseguenza dell’inaspettato, di una visita di Dio e di un invito che si presentavano come al di fuori della sua portata. Il secondo è la ricerca, espressa in domande.

Così anche la nostra vita di credenti potrebbe dimostrarsi attenta alle proposte imprevedibili di Dio e, nell’acconsentimento, aperta ad una continua ricerca della sua volontà.
In ascolto della Parola
26Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

34Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 38Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo partì da lei.

Spunti di lectio sul testo
L’incontro che ha segnato per sempre la vita di Maria di Nazaret, anzi la storia del mondo, avvenne in un villaggio sulle colline della Galilea. Dentro quell’incontro c’è il punto di vista di Dio: la sua azione è sempre misteriosa. L’incarnazione del Verbo eterno nel tempo degli uomini ha una destinazione precisa, una città, una casa, una donna. L’angelo Gabriele ha una consegna da fare, una missione: rivelare il progetto di Dio sulla donna di Nazaret. Ecco il punto di vista di Dio: tutto ha un nome, un volto; l’evento vocazionale di Maria coinvolge

tutto il mistero di Dio: perché il Padre è «con lei», il Figlio dell’Altissimo nascerà «da lei», lo Spirito Santo stenderà «su di lei» l’ombra della sua potenza creatrice.

Se l’azione di Dio rimane avvolta nella luce del mistero, è possibile leggere l’esperienza fondamentale di Nazaret dal punto di vista di Maria, la sua limpida risposta alla chiamata dall’alto. Maria passa dal timore di fronte al mistero alla parola con una domanda: «Come è possibile?» (v. 34). Maria ha intuito l’infinita distanza tra il progetto di Dio e la propria creaturalità, tra l’infinito di Dio e la propria umanità. In lei la fede diventa fatica del discernimento.

Anche in Maria ha inizio un cammino: i passi della fede sui sentieri misteriosi di Dio. «Come è possibile?»: è sempre intelligenza parziale, sempre coscienza del limite e desiderio di luce. Solo dopo questa domanda, la fede di Maria diventa riconoscimento di sé nell’umile consapevolezza di essere una povera serva: «Eccomi, sono la serva del Signore»; e diventa  affidamento nella fede obbediente: «Avvenga di me quello che hai detto».
Verifica e programmazione dell’apostolato
Ci sono parole non facili nel cammino di fede, soprattutto quando si prende sul serio il mistero della volontà di Dio come fondamento su cui costruire la vita. Ecco il valore delle tre parole pronunciate da Maria.

«Come è possibile?»: Dio ha messo nel cuore di ogni uomo la possibilità di interrogare la vita per darle un senso, di interrogare Dio stesso. La vita non è solo una partita giocata dai tetti in giù, ma c’è anche il punto di vista di Dio sulla vita, il suo sogno, il suo progetto. Oggi non è facile porre domande a Dio. Si vive in una cultura delle risposte immediate, apparentemente gratificanti, ma che in realtà si resta delusi. Soprattutto il percorso del mondo interiore e delle sue domande risulta difficile. Di fronte poi a situazioni di sofferenze, le nostre domande sembrano cadere nel silenzio di Dio.

«Eccomi», dice Maria. La seconda parola pronunciata da Maria riguarda il difficile riconoscimento di sé e della verità. L’edificio della propria vita si può costruire soltanto sulla roccia dell’immagine vera di sé, e non sulle maschere che gli altri o noi stessi spesso ci costruiamo.

«Fiat»: avvenga di me quello che hai detto. La fede diventa affidamento fiducioso a Dio, il proprio limite viene illuminato dalla grandezza di Dio, la fatica del vivere quotidiano viene sostenuta dalla Parola creatrice di Dio. La fede adulta non è credere che Dio esista, ma è credere che Dio operi dentro la vita, indicandole un progetto; e il fidarci di Lui è un atto di amore che diventa obbedienza, adesione senza riserve. Come Maria, il nostro fiat ci permetterà di scoprire che la bellezza della vita sta nel giocarla secondo Dio, la riuscita della vita sta nel fidarsi di Lui.
Atteggiamento: Come è possibile? La domanda di Maria non riflette incredulità e indisponibilità ma desiderio di assecondare la realizzazione, misteriosa, del disegno di Dio. Anche le nostre domande dovrebbero riflettere la volontà di incarnare il progetto di Dio, dal punto di vista personale e apostolico, piuttosto che opporre resistenza con domande che sembrano chiarire le proposte ma nascondono ostilità.
Gesto: Concepirai un figlio. Le parole di Dio non restano mai senza attuazione. Così anche il Verbo si fa carne e la sua incarnazione della volontà del Padre è una realtà costante nella sua vita. All’inizio di un anno apostolico, profondamente credenti nell’azione dello Spirito santo, accogliamo la visita di Dio e la sua grazia ma disponiamoci soprattutto a dare corpo al vangelo e alle proposte dell’itinerario missionario del CVS nel nostro ambiente  parrocchiale e apostolico.
Preghiera
Anch’io, o Signore, ho un desiderio di vita riuscita.

Ma «come è possibile» avvertire la tua voce nella babele di tante voci?

«Come è possibile» ascoltare la tua parola nella fiera di tante parole?

Donami, o Signore, la sapienza dello Spirito per discernere i segni del tuo progetto,

per accogliere con cuore aperto la bellezza del tuo amore,

il solo capace di donare felicità vera e la gioia di una vita vissuta in pienezza,

come Maria di Nazaret, la donna dell’«Eccomi», modello di ogni risposta alla tua chiamata.
Appunti del gruppo per l’apostolato
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